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LA TEAMVERSO IL FALLIMENTO
...COME LA TURBOGAS
Se li vedi andare in giro per il
corso di Teramo… sembrano
tanti zombies. Canzio in primis.
Sor Paolo lo ha incontrato e gli
ha detto: "Caro Canzio… addio
Turbogas". Non ha risposto e i
suoi occhi tristi hanno parlato
più di tante parole. Stavolta era
davvero finita. "Addio
Turbogas sorgente dalla terra
ed elevata al cielo, cime inugua-
li ignote a chi cresciuto tra voi
e impressa nella mente…" Beh,
che volete farci, si erano illusi...
e poi il sindaco Chiodi aveva
detto che andava bene. Niente
più Turbogas, ci si deve rinun-
ciare… si straccino pure le vesti
tutti i Canzi e i Primoli di que-
sto mondo. Troveranno qualco-
sa con cui sostituire la
Turbogas nei loro sogni, ma
adesso dovranno cominciare a
preoccuparsi per la Team,
anche se Micheli promette e
assicura che pagherà tutti i
debiti. Mamma mia quanti
debiti! Come faranno a pagarli?
Semplice: ci aumenteranno le
tasse per i rifiuti ma noi poveri
tartassati butteremmo volentieri
nei rifiuti chi per tanti anni si è
rifiutato di affrontare certi pro-
blemi. Scopa e ramazza,
Micheli… e da' una ripulita
negli uffici della tua Team, per-
ché tutti quegli stipendi in più
che vengono elargiti a chi non
se lo merita ci costano troppo.
Scopa e ramazza, e fuori i mer-
canti dal tempio. Adesso basta
con questi sogni pazzi, rientrate
in voi che ognuno di noi rientre-
rà in sé. Non stiamo mica qui a
rifare la barba a Santo Stefano,
la sega a San Giuseppe e i ric-
cioli a Brucchi! 
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E' venuta  in visita a
Teramo il nuovo diret-
tore della RAI. Sor
Paolo l'ha incontrata e
l'ha salutata cortese-
mente.
Buongiorno Direttore,
come stai?
"M i d i a p u r e d e lM i d i a p u r e d e l
l e i , p e r f a v o r e "l e i , p e r f a v o r e "
Bè, nell'antica Roma si
usava solo il tu anche
con l'Imperatore, ma
perché devo usare il lei?
" P e r c h é i o s o n o" P e r c h é i o s o n o
L e i "L e i "
Come sarebbe a dire?
Se tu sei Lei, lei chi è?"
" L e i c h i ? "" L e i c h i ? "
Che ne so. Sei tu che
hai detto di essere lei e
quindi sei tu che devi
dire chi è lei.
" L e i s o n o i o "" L e i s o n o i o "
Ah, allora io chi sono,
lui?
"Lui chi?" 
Dimmelo tu. Perché se
tu sei lei, io sono lui...
" N o n l a s e g u o "" N o n l a s e g u o "
Allora non  fa niente,
me ne vado, non posso
perdere tempo con una
che non sa nemmeno
chi è. Vale! E tieniti
pure i lei, io preferisco
gli euri."

LEILEI
NON SSANON SA
CHI SONOCHI SONO
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Pedala peda la Sc i ro l i ,
p eda l i ma non vo l i ,
vo l i inve c e i l tuo pr imato ,
fa l l i r imanere s enza f ia to .
Sping i f o r t e su i peda l i
da ' a l tuo sogno l e a l i ,
in ques to mondo s c iagurato
che va l e un pr imato?
Vale quanto un Perù
se a far lo sara i propr io tu ,
e sp ing i p iù for t e che puo i
per arr ivar dove vuo i ,
s e t i s e rv e sp ing i p iano
per arr i vare ancora p iù lontano .
Peda la , peda la Sc i ro l i ,
p eda l i ma non vo l i ,
vo l i inve c e i l tuo pr imato ,
fa l l i r imanere s enza f ia to .

Tra il capannello di gente che
ogni tanto (alternandosi, non è
mai lo stesso) va a vedere quat-
tro pedalate di Patrizio Sciroli a
caccia del suo primato (sono
sempre le stesse anche quelle,
sempre tonde, mai quadrate) si
incrociano i commenti, tipica-
mente teramani: "Ma mo' che
vo fa' cussù?", "Che vo' demu-
strà", "Ma chi je lu fa' fa'?".
Pochi capiscono, tra i teramani,
che si può anche vivere di un
sogno e per un sogno. I pretu-
ziani hanno vizi antichi, loro
preferiscono pedalare dietro i
tancredi e i gatti, posizionando-
si per guadagnare incarichi e
prebende. Non mancano le bat-
tuta anche salaci, pur se i pretu-
ziani non arriveranno mai 
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“SI“SI TENEVTENEVA IN FORMAA IN FORMA””
TUTTE  LE FOTUTTE  LE FOTTO - CONSERO - CONSERVVA  LA  L’INSER’INSERTTO!O!

APPELLOAPPELLO DADA ““GRANDEGRANDE TORINOTORINO””

SCHILLACISCHILLACI SUONASUONA LALA CARICACARICA
““RADDOPPIATERADDOPPIATE LELE PORZIONIPORZIONI DIDI VIRTÙVIRTÙ””

volta che in quella piazza, tra
Sciroli e Teramo Comix, ci si fa
qualche cosa di divertente,
invece del solo bighellonare e
sparlare degli altri, non gli va
nemmeno bene. Pretuziani
ingrati... ma cacciatevi il cap-
pello e fatevi una pernacchia.

alla lepidezza dei giuliesi. Una
sentita ieri personalmente da Sor
Paolo, era questa: "ma peccà a lla
bececlàtte de Scirole 'gna ome
attaccàte 'nghe 'na ciante 'na
dèname? Ccuscì almàne ce se
putàve allumenà gratis pe' dice
jurne li luce de la piazze". Gente
ingrata. Gente comix. Per una
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“Mo' f“Mo' finalmenteinalmente

lu so' calu so' capìtepìte

cche vhe vol dirol dire stilee stile

LIBERLIBERTY”TY”
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